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■ Il messaggio di due serate di studio sulla qualità

Allenare l’impresa
definire le strategie

Torna da sabato 3 a dome-
nica 11 ottobre “Casa su
Misura” nei padiglioni di

Padova Fiere. Il tema di questa di-
ciottesima edizione sarà “A casa
su misura la qualità è di casa”.
L’edizione 2009 propone delle
novità tra cui uno spazio dedi-
cato al risparmio e alla ristrut-
turazione con la presentazione di
tecnologie e impianti per l’otti-
mizzazione dei consumi e il mi-
glioramento della qualità abita-
tiva. Notevole attenzione sarà
data al design con momenti te-
matici, spettacoli e meetings
anche in centro città. Anche
quest’anno l’Unione Artigiani,
con il contributo della Camera di
Commercio e dell’Ebav, sarà pro-
tagonista della rassegna con un
padiglione dedicato al mondo

della piccola e media imprendi-
toria. All’interno dell’allestimento
Upa verrà rappresentato il pia-
neta casa e gli espositori po-
tranno valorizzare al massimo la
propria produzione artigiana.
Molti gli ambiti protagonisti del-
la rassegna: arredo classico e mo-
derno, tecnologie e materiali,
cucine, arredo bagno, oggetti e

complemento d’arredo, infissi e
vetri, camini, ceramiche e pavi-

menti, rivestimenti murali, de-
sign. Dopo il successo delle scor-
se edizioni, torna anche Ciocco-
lato su Misura, l’iniziativa che gli
alimentaristi dell’Upa dedicano
al cibo degli dei, proponendo pra-
line di cioccolato artigianale e di-
mostrazioni dell’abilità e la com-
petenza dei maestri cioccola-
tai. Altra proposta sarà Alimen-
tiamo Qualità, un viaggio nel
mondo dei sapori con degusta-
zioni di salumi, pasta, grappe,
pane, formaggi, vino. 

Per prenotare un proprio
stand nello spazio Upa, con-
tattare entro il 10 settem-
bre Simone Pegge, Ufficio
mostre eventi e manifesta-
zioni, tel. 049 8206155, si-
mone.pegge@upa.padova.it.

Migliorare le perfor-
mances aziendali
per ottimizzare la

qualità aziendale. È stata que-
sta la proposta delle due se-
rate organizzate dall’Unione
Provinciale Artigiani il 7 e 9
luglio scorsi. Una quarantina
i rappresentanti di aziende ar-
tigiane padovane, apparte-
nenti a diverse categorie
produttive, dal mobile alla
meccanica all’autotrasporto,
che hanno partecipato agli in-
contri per reperire informa-
zioni dettagliate per
migliorare le loro aziende. Le
serate, curate dal consulente
Upa per la qualità, dott. Ales-
sio Frasson, e realizzate con il
contributo della Camera di
Commercio, hanno proposto
agli imprenditori un appro-
fondimento tecnico e  pratico
per il controllo di gestione e
la qualità in azienda. “Alle-
nare l’impresa e definire al
meglio le strategie di gara”:
questo il messaggio lanciato
agli imprenditori. Allenare
l’impresa monitorando co-
stantemente la gestione
aziendale a partire dalla ste-
sura dei preventivi, passando

per la pianificazione delle at-
tività, per arrivare infine alla
gestione amministrativa. Pro-
prio questo ultimo punto è
stato analizzato con molta at-
tenzione alla luce anche del-
l’attuale congiuntura eco-
nomica. Si è evidenziata la
necessità di monitorare co-
stantemente entrate ed uscite
utilizzando semplici strumenti
informatici, per filtrare voci di
spesa ed avere in tempo reale
i costi della propria attività:
personale, fornitori, spese
bancarie. Dal controllo di ge-
stione si è passati poi ai van-
taggi che si possono ottenere

strutturando un modello di la-
voro che sappia sopravvivere
alle risorse umane coinvolte.
Lavorare in regime di qualità,
quindi, per ridurre i costi
aziendali e semplificare la ge-
stione d’impresa. In tal senso
il relatore ha evidenziato an-
che l’impegno dell’Unione
Provinciale Artigiani ad ac-
compagnare le aziende che
intendano avvicinarsi al
mondo della qualità, sottoli-
neando la possibilità di poter
attingere a diversi canali di fi-
nanziamento per agevolare
l'introduzione del sistema Iso
nella propria azienda.

“Imparate a reperire le infor-
mazioni”: questa è stata l’ul-
tima provocazione lanciata
da Frasson. Informazioni su
una corretta e trasparente
gestione aziendale sono, oggi
più che mai, alla portata di
tutti grazie ad internet, ma
anche attraverso gli stru-
menti e le iniziative poste in
essere sul territorio dal-
l’Unione Provinciale Artigiani.
“Più informazioni riusciamo
a reperire, maggiori saranno
le nostre performances, la no-
stra continuità nel tempo, la
nostra competitività nei mer-
cati, il nostro utile” ha detto
il relatore. I partecipanti agli
incontri hanno manifestato il
grande interesse per i temi
affrontati, attuali e stimo-
lanti. È emersa inoltre l’im-
portanza di partecipare a
questi momenti che hanno
aiutato a condividere le in-
formazioni provenienti da più
parti. Infine è stato lanciato
un monito forte all’Associa-
zione, per definire quanto
prima nuovi incontri e conti-
nuare ad affrontare, insieme,
i temi vicini al mondo arti-
giano.

■ Dal 3 all’11 ottobre il tradizionale appuntamento in Fiera

C’è “Casa su misura”
all’insegna della qualità

■ Gruppo donne

I figli, il lavoro
l’ansia 

e la fatica
Ifigli nella maggioranza dei

casi nella nostra società
sono voluti e, anche

quando “vengono” – troppo
presto o troppo tardi rispetto
ai desideri della coppia – sono
ben accettati, se  si inseriscono
all’interno di un progetto ge-
nerale di fecondità che pre-
veda una certa apertura verso
l’arrivo di un figlio. Numerosi
punti di riflessione in tal senso
vengono da indagini ed in-
chieste pubblicate in vari siti
femminili. 
Nonostante le argomentazioni
usate per giustificare i compor-
tamenti riproduttivi rimandino
prevalentemente alla dimen-
sione della scelta consapevole,
l’elemento della razionalità e
della programmazione non è
sempre presente e più spesso è
affiancato da comportamenti
che lasciano all’imprevisto e al
caso lo spazio di agire. 
Per diventare madre consape-
volmente, sono necessarie
delle condizioni: si tratta so-
prattutto di una maturità emo-
tiva, di un equilibrio interiore
che predispone all’accetta-
zione dell’idea della maternità
e delle responsabilità che ne
derivano, di una predisposi-
zione che si raggiunge talvolta
anche con l’età.
Spesso sono indicate anche al-
cune condizioni quali la stabi-
lità economica, la certezza del
lavoro per la donna, una rela-
zione di coppia armoniosa, ecc.;
D’altro canto, è opinione con-
divisa, quasi unanime, che per
fare un figlio occorre allentare
l’elemento della razionalità,
perché se ci si sta a pensare
troppo, a valutare i pro e i con-
tro, un figlio non lo si farà mai.
La maternità è caricata di così
tante aspettative nella società
contemporanea, è presentata
come un evento così impor-
tante nella vita di una donna,
ma allo stesso tempo così ca-
rico di responsabilità a lungo
termine che una decisione ra-
zionale difficilmente condur-
rebbe ad un esito positivo.
La funzione materna nella sua
accezione moderna rende inol-
tre le madri esposte a «con-
trolli di qualità» esterni.
Essendo il lavoro materno così
fondamentale, è facile indivi-
duare nel disagio e nella soffe-
renza dei bambini e degli
adolescenti l’inadeguatezza e
la carenza dell’amore materno.
Gli «esperti» che a vario titolo
entrano in contatto con i bam-

bini e con le madri vengono
percepiti da queste ultime – e
talvolta di fatto agiscono – più
come valutatori delle loro ca-
pacità e della loro relazione
con i figli, più che come figure
con le quali condividere e indi-
rizzare il lavoro di cura. 
Dal modo in cui  bambini e
adolescenti sono seguiti di-
penderà il loro futuro di adulti:
il loro essere persone equili-
brate, intelligenti, felici. Di
questa grossa responsabilità si
fanno carico quasi esclusiva-
mente le madri le quali sanno
che per seguire adeguata-
mente i figli occorre tempo. 
Perseguire in questo senso il
modello della doppia pre-
senza, famiglia-lavoro, scatena
spesso un senso di inadegua-
tezza personale.
La riflessione costante sul pro-
prio ruolo di genitore richiede
un minimo di capitale culturale
e l’elaborazione consapevole
dei cambiamenti che hanno in-
teressato l’intera società e in
particolare il ruolo della donna
all’interno di essa. 
Alla ricerca di regole di com-
portamento che consentano di
superare i vecchi modelli edu-
cativi tramandati dai propri ge-
nitori, coerenti con le aspetta-
tive sociali, ci ritroviamo sem-
pre più spesso a riflettere sulla
solitudine di questa genera-
zione di donne divise tra se’, la
famiglia e il lavoro.
Sono state definite “acrobate“
e sperimentano le conse-
guenze, a livello individuale,
delle trasformazioni avvenute
a livello sociale, in un contesto
di generale “falsa” attenzione
sociale e politica. 
All’ansia e alla fatica che il no-
stro ruolo comporta, il Gruppo
Donne Confartigianato Padova
dedicherà in autunno una se-
rie di incontri che, ragionando
di donne con  donne, propor-
ranno percorsi  di sostegno e
di formazione o soltanto mo-
menti di condivisione e di
svago aperti certamente anche
a tutti i nostri compagni, che in
questo ambito ci osservano, ci
sostengono e a volte ci “sup-
portano”.
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